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::  CORSO CORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI  ::  
 

[ 1 20  h . ]  D .  Lg s .  8 1 /08  e  D .  Lg s .  1 06 / 09  
 

 
d e s t i n a t a r i  

 
� I prerequisiti sono quelli già previsti dall’art. 98 del D. Lg. 81/2008: 
 
� Lauree magistrali conseguita nelle seguenti classi: Architettura e Ingegneria 

Edile-Architettura, Ingegneria Aerospaziale e Astronautica, Ingegneria Biomedica, 
ingegneria Chimica, Ingegneria Civile, Ingegneria dei sistemi edilizi, Ingegneria 
dell’Automazione, Ingegneria della Sicurezza, Ingegneria delle Telecomunicazioni, 
Ingegneria Elettrica, Ingegneria Elettronica, Ingegneria Energetica e Nucleare, 
Ingegneria Gestionale, Ingegneria Informatica, Ingegneria Meccanica, Ingegneria 
Navale, Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio, Scienze e Tecnologie Agrarie, Scienze 
e Tecnologie Forestali ed Ambientali, Scienze e Tecnologie Geologiche. 

� Laurea specialistica nelle seguenti classi: in architettura e ingegneria edile, in 
ingegneria Aerospaziale e Astronauta, in ingegneria Biomedica, in Ingegneria Chimica, 
in Ingegneria Civile, in Ingegneria dell’Automazione, in Ingegneria elettrica, in 
Ingegneria Energetica e Nucleare, in Ingegneria Gestionale,   lauree in Ingegneria 
Informatica, in Ingegneria Informatica, Classe delle lauree specialistiche in Ingegneria 
Meccanica, in Ingegneria Navale, in Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio, in Scienze 
e Gestione delle Risorse Rurali e Forestali, in Scienze e Tecnologie Agrarie, in Scienze 
Geologiche. 
Esperienza maturata nel settore delle costruzioni di almeno 1 anno. 

� Laurea conseguita nelle seguenti classi: Ingegneria Civile e Ambientale, 
Ingegneria dell’Informazione, Ingegneria Industriale, Scienze dell’Architettura, Scienze 
e Tecnica dell’Edilizia. 

� Laurea conseguita nelle seguenti classi: Classe delle lauree in scienze 
dell’architettura e dell’ingegneria edile, Classe delle lauree in ingegneria civile e 
ambientale, Classe delle lauree in ingegneria dell’informazione, Classe delle lauree in 
ingegneria industriale. 
Esperienza maturata nel settore delle costruzioni di almeno 2 anni. 

� Diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico.  
Esperienza  maturata nel settore delle costruzioni di almeno 3 anni 

 
mod a l i t à  

 
� Ore di lezione – 120 h    ::    Numero di partecipanti – 20 max. 

 

o b i e t t i v i  
 
 

� Il corso permette di conoscere il sistema normativo e dei rischi del cantiere, le 
tecniche costruttive e di predisposizione congrui Piani di Sicurezza, per attuare e 
garantire nella forma più efficace la sicurezza nei cantieri. 
 

r i f e r i m e n t i  � Dlgs. 81/08 titolo IV –  Misure per la salute e sicurezza nei cantieri 
temporanei o mobili. 

 
c e r t i f i c a z i o n e  � Attestato di frequenza valido per l’abilitazione al ruolo di Coordinatore per la 

progettazione ed esecuzione dei lavori. 
 

f r e q u e n z a  � Obbligo di frequenza per almeno il 90% delle ore. 
 

p r e z z i  
 

� Euro 1.400,00 + IVA | Corsisti AFOR - Euro 1.190,00 + IVA. 
� Comprendente: a) libro di testo b) attestato di frequenza. 
� FINANZIAMENTI – Prestitempo - Gruppo Deutsche Bank (tasso zero e costo 

di apertura pratica a carico di AFOR, salvo approvazione finanziamento). 

s e d e  � BOLOGNA - Via dell’Arcoveggio 46. 
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: :  CORSO COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI [120 h] : :  

 
 
 

 
 
MODU LO  [  1  ]    
 

 
A R G O M E N T O  

 
C O N T E N U T I  O R E  

[ 1 ]  Presentazione 
del corso  

Presentazione 
Morti bianche: analisi delle statistiche 
Quando il saper fare è più restrittivo della normativa 
Il rispetto del Testo Unico è condizione necessaria ma non 
sufficiente ai fini della sicurezza. 
Esempi pratici. 

4 

T O T A L E  4 
  

 
MODU LO  [  2  ]    
 

 
A R G O M E N T O  

 
C O N T E N U T I  O R E  

[ 2.1 ]  La legislazione 
di  base in materia di 
sicurezza e di  igiene 
sul lavoro.  Le 
normative europee e 
la loro valenza.  

 

Cronistoria, analisi, differenze e confronti tra la legislazione in 
materia di sicurezza sui luoghi di lavoro. 
D. Lgs. n. 626/94. 
D. Lgs. n. 494/96. 
D. Lgs. n. 528/99. 
Raccomandazione n. 2003/134 CE. 
D. Lgs. n. 81 del 9/4/2008: Testo Unico in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
 

2 

[  2 .2  ]  I l  T es to  Unico  i n  
ma ter i a  d i  sa l ute  e  s i cu rez za  
ne i  l uoghi  d i  l avo ro  con  
par t i co la re  r i f e r imento  a l  
T i to lo  I .  

Analisi del Testo Unico, Titolo I: principi comuni. 

Disposizioni generali; 

Sistema Istituzionale; 

Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro; disposizioni penali. 

2 

T O T A L E  4 
 

MO D U L O  [  3  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  3 .1  ]  La  normat iva  
con tra t tua l e  i nerente  g l i  
aspet t i  d i  s i curezza  e  sa l ute  
su l  l avo ro .  

 

La normativa contrattuale inerente gli aspetti di sicurezza e salute sul 

lavoro. 

La tipologia dei contratti: apprendistato, contratto di inserimento, 

contratto di somministrazione, contratto a progetto, contratto a termine, 

contratto part-time. 

Lavoro notturno. 

Lavori atipici. 
 

2 

[  3 .2  ]  La  normat iva  su l l a  
ass i curaz ione con tro  g l i  
i n for tun i  su l  l avoro  e  l e  
ma la t t i e  p ro fess i ona l i .  

 

Salute e igiene sul lavoro. 

Malattia, infortunio, incidente. 

Accertamenti preventivi. 

Accertamenti periodici. 

Gestione degli infortuni. 
 

1 
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[  3 .3  ]  Le f igu re  i n te res sa te  
a l l a  r ea l i z zaz ione de l l ’ opera :  
i  compi t i ,  g l i  obb l igh i  ,  l e  
r esponsab i l i tà  c i v i l i  e  p ena l i .  

Assicurazione obbligatoria, liquidazione e risarcimento. 

Obblighi dei fabbricanti e dei fornitori; obblighi degli installatori; obblighi 

del medico competente; obblighi connessi ai contratti di appalto o 

d’opera o di somministrazione. 

Marchio CE: condizione necessaria ma non sufficiente per la sicurezza del 

lavoratore 

1 

T O T A L E  4 
 

MO D U L O  [  4  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  4 .1  ]  Le  d i r e t t i v e  d i  
p rodo t to  

 

Direttiva BASSA TENSIONE 73/23/CEE. 

Direttiva ATEX 94/9/CE. 

Direttiva PED 97/23/CE. 

 

2 

[  4 .2  ]  I l  r i sch io  e l et t r i c o  e  
l a  p rotez ione  cont ro  l e  
scar i che  a tmos fer i che  

Obblighi per il datore di lavoro. 

Requisiti di sicurezza: lavori sotto tensione; lavori in prossimità di parti 

attive; messa a terra; attrezzatura elettrica da cantiere; grado di 

protezione. 

Protezione dai fulmini: protezione di edifici, impianti, strutture ed 

attrezzature.  

Verifiche. 

Riferimenti normativi specifici. 

2 

T O T A L E  
4 
 

 

MO D U L O  [  5  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  5 .1  ]  I  soggett i  d e l  S i s tema  
d i  P revenz i one  Az i enda l e:  i  
compi t i ,  g l i  obb l igh i ,  l e  
r esponsab i l i tà  c i v i l i  e  p ena l i .  

 

Il datore di lavoro. 

Il dirigente. 

Il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (R.S.P.P.). 

Il Preposto. 

 il Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. 

 

2 

[  5 .2  ]  Le  f i gure  i nte ressate  
a l l a  r ea l i z zaz ione de l l ’ opera :  
i  compi t i ,  g l i  obb l igh i  ,  l e  
r esponsab i l i tà  c i v i l i  e  p ena l i .  

Misure generali di tutela. 

Delega di funzioni. Obblighi: obblighi del datore di lavoro non delegabili; 

obblighi del datore di lavoro e del dirigente; obblighi del preposto; 

obblighi dei lavoratori; obblighi dei componenti dell’impresa familiare; 

obblighi dei progettisti;. 

2 

T O T A L E  4 
 

MO D U L O  [  6  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  6 .1  ]  Metodo log i e  per  
l ’ i nd iv iduaz ione,  l ’ ana l i s i  e  
l a  va l utaz i one  de i  r i sch i .  

Individuazione, analisi e valutazione dei rischi: rischi percepiti; rischi non 

percepiti; rischi di interferenza. 

 Formazione, informazione e addestramento professionali: tenuta, 

comunicazione e trasmissione della documentazione. 

2 

T O T A L E  
2 
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MO D U L O  [  7  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  7 .1  ]  La  l eg i s laz i one  
spec i f i ca  in  ma ter ia  d i  sa lu te  
e  s i cu rezza  ne i  cant i e r i  
t emporanei  o  mob i l i  e  ne i  
l avor i  i n  quota .   

 

Allegato XIII: Prescrizioni di sicurezza e di salute per la logistica di 

cantiere. 

Allegato XVIII: Viabilità nei cantieri, ponteggi e trasporto dei materiali. 

Allegato XXVIII: Prescrizioni per la segnalazione di ostacoli e di punti di 

pericolo e per la segnalazione delle vie di circolazione. 

 

2 

[  7 .2  ]  I l  T i to l o  IV  de l  T es to  
Unico  i n  ma ter i a  d i  sa l ute  e  
s i cu rezza  ne i  l uoghi  d i  
l avoro .  

Analisi del Testo Unico, Titolo IV: cantieri temporanei o mobili. 

Misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei e mobili; 

Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle costruzioni e nei 

lavori in quota;  

Sanzioni 

 

2 

T O T A L E  
4 
 

 

MO D U L O  [  8  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  8 .1  ]  La  l egge quad ro  in  
ma ter i a  d i  l avo r i  pubb l i c i  e  i  
p r inc ipa l i  d ec ret i  a t tua t i v i .  

Legge 11 febbraio 1994 numero 109 e successive modifiche e 

integrazioni, con particolare riferimento all’art. 31: Piani di sicurezza. 

Verifica dei requisiti delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

4 

T O T A L E  
4 
 

 

MO D U L O  [  9  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  9 .1  ]  La  d i sc ip l i na  
sanz i onato r ia  e  l e  p rocedure  
i spe t t i v e .  

Il sistema sanzionatorio: sanzioni per i committenti e i responsabili dei 

lavori, sanzioni per i coordinatori, sanzioni per i datori di lavori, dirigenti e 

preposti, sanzioni per i lavoratori. 

2 

T O T A L E  
2 
 

 

MO D U L O  [  1 0  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  10 .1  ]  La  d i sc ip l ina  
sanz i onato r ia  e  l e  p rocedure  
i spe t t i v e .  

Visite ispettive e gestione delle infrazioni. 2 

T O T A L E  
2 
 



 

: :  A F O R  S.a.s.  : :    
V i a  M i n t u r n o  9  -  2 0 1 2 7  M i l a n o     
T e l .  + 3 9  0 2  3 9 4  3 0  4 1 3    F a x  + 3 9  0 2  8 9  0 5 9  3 5 0  
w w w . a f o r . m i . i t  -  P .  I V A  -  C . F .  0 6 2 4 3 7 0 0 9 6 7  
A c c r e d i t a t o  R e g i o n e  L o m b a r d i a  n .  0 2 9 6  S e z i o n e  B  
C e r t i f i c a t o  C S I C E R T  U N I  E N  I S O  9 0 0 1 / 2 0 0 0  n . S Q 0 8 2 8 0 1  s e t t o r e  E A 3 7   

 
  

 
 

MO D U L O  [  1 1  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  11 .1  ]  R i sch io  d i  caduta  
da l l ’ a l t o   

 

Rischio di caduta dall’alto e di proiezione di oggetti. 

Idoneità delle opere provvisionali.  

Scale. Parapetti. Protezione dei posti di lavoro. 

Sistemi di protezione individuali contro la caduta dall’alto. 

Segnaletica. 

Riferimienti normativi specifici. 

 

2 

[  11 .2  ]  Pontegg i  e  opere  
p rovv i s i ona l i .   

Allegato XIX: Verifiche di sicurezza dei ponteggi metallici fissi. 

Allegato XX: Costruzione e impiego di scale portatili. 

Ponteggi e impalcature in legname. 

Ponteggi fissi: autorizzazione alla costruzione e all’impiego; relazione 

tecnica; progetto; documentazione; marchio del fabbricante; montaggio e 

smontaggio; manutenzione e revisione; norme particolari. 

Ponteggi rimovibili: ponti su cavalletti; ponti su ruote a torre.  

Segnaletica. 

Riferimienti normativi specifici 

2 

T O T A L E  4 
 

MO D U L O  [  1 2  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  12 .1  ]  L ’o rganizzaz i one  i n  
s i cu rezza  de l  cant i e re .  

 

Rischio nelle costruzioni edilizie: strutture speciali; costruzioni di archi, 

volte e simili; posa delle armature e delle centine; resistenza dele 

armature; disarmo delle armature; difesa delle aperture; scale in 

muratura; lavori speciali; paratoie e cassoni. 

Organigramma organizzativo e funzionale. 

 

2 

[  12 .2  ]  I l  r i sch io  neg l i  scav i ,  
ne l l e  demol i z ion i ,  ne l l e  
opere  i n  so t te r raneo  e  in  
ga l l e r i a  

Splateamento e sbancamento. Pozzi, scavi, cunicoli. Deposito di materiali 

in prossimità degli scavi. Presenza di gas negli scavi. Macchine movimento 

terra. Lavori in prossimità di parti attive. 

Demolizioni: rafforzamento delle strutture; ordine delle demolizioni; 

misure di sicurezza; convogliamento del materiale di demolizione; 

sbarramento della zona di demolizione; demolizione per rovesciamento; 

verifiche. 

Rischio da atmosfera esplosiva: presentazione, normativa, certificazione 

apparecchiature elettriche. 

Riferimenti normativi specifici. 

2 

T O T A L E  4 
 

MO D U L O  [  1 3  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  13 .1  ]  I l  c ronop rog ramma  
dei  l avo r i  (Gant t ) .  

Organizzazione del cantiere: eliminazione dei tempi morti, ottimizzazione 

della produzione. 

Analisi delle fasi lavorative. 

Commistione di operazioni tra loro incompatibili e analisi delle 

interferenze  

Discussione di un cronoprogramma esistente e modifiche in accordo alla 

sicurezza. 

4 

T O T A L E  
4 
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MO D U L O  [  1 4  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  14 .1  ]  G l i  obb l igh i  
documenta l i  da  pa rte  de i  
commi tten t i ,  imprese  e  
coord i na to r i  p e r  l a  s i cu rez za .  

 

Verifica dei requisiti delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi. 

Richiesta dati e notizie alle imprese  

Verifica dell’idoneità tecnico-professionale delle imprese. 

Verifica dell’idoneità tecnico-professionale dei lavoratori autonomi. 

 

4 

[  14 .2  ]  I  rappo rt i  con  l a  
commi ttenza ,  i  p roget t i s t i ,  l a  
d i r ez ione de i  l avo r i ,  i  
rapp resentan t i  d e i  l avo ra tor i  
pe r  l a  s i curezza .  

 

Modulistica del committente o del responsabile dei lavori: lettere di 

incarico; verbale di valutazione del PSC e del Fascicolo; verifica 

dell’idoneità tecnico professionale; verifica dell’assolvimento degli 

obblighi; lettera di sospensione dei lavori. 

 

2 

[  14 .3  ]  I  rappor t i  c on  l a  
commi ttenza ,  i  p roget t i s t i ,  l a  
d i r ez ione de i  l avo r i ,  i  
rapp resentan t i  d e i  l avo ra tor i  
pe r  l a  s i curezza .  

Titolo IV: Cantieri temporanei o mobili, Capo I: Misure per la salute e 

sicurezza nei cantieri temporanei mobili. 

Strumenti atuativi: riunione di coordinamento ordinaria; riunione di 

coordinamento preliminare; riunione di coordinamenot plenaria; verbali 

di sopralluogo; ordini di servizio. 

2 

T O T A L E  8 
 

MO D U L O  [  1 5  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  15 .1  ]  Le  ma la t t i e  
p ro fess i ona l i  e  i l  p r imo  
socco rso  

Malattie professionali: tipologia e origine delle malattie professionali più 

frequenti. Salute e igiene sul luogo di lavoro. 

Sorveglianza sanitaria: titoli e requisiti del medico competente; 

svolgimento dell’attività di medico competente; rapporti del medico 

competente con il servizio sanitario nazionale; sorveglianza sanitaria; 

provvedimenti in caso di inidoneità alla mansione specifica. 

Primo soccorso: informazioni generali; requisiti del personale addetto, 

formazione e nomina; caratteristiche minime delle attrezzature  di primo 

soccorso. 

Documentazione tecnico amministrativa e statistiche degli infortuni delle 

malattie professionali: tenuta, comunicazione e trasmissione della 

documentazione 

 

4 

T O T A L E  4 
 

MO D U L O  [  1 6  ]    
 

 

A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  16 .1  ]I  r i sch i  conness i  
a l l ’u so  d i  macch ine  e  
a t t rezza ture  d i  l avoro  con  
par t i co la re  r i f e r imento  ag l i  
apparecch i  d i  s o l l evamento  e  
d i  t raspor to  

Allegato V: Requisiti di sicurezza delle attrezzature di lavoro: attrezzature 

in pressione; attrezzature di lavoro mobili, semoventi e no; attrezzature di 

lavoro adibite al sollevamento, al trasporto e all’immagazzainamento di 

carichi; attrezzature di lavoro adibite al sollevamento di persone e di 

persone e cose; attrezzature specifiche di lavoro. 

Allegato VI: Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro 

Allegato VII: Verifiche di attrezzature 

Riferimienti normativi specifici. 
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C O N T E N U T I  O R E  

[  17 .1  ]  I  r i sch i  c h imic i  i n  
can t i ere .  

Elementi e materiali pericolosi 

Livello, tipo e durate dell’esposizione 

Analisi delle lavorazioni 

Valori limite di esposizione professionale 

Effetti delle misure preventive e protettive  

Esempi pratici di rischi chimici in lavorazioni quali: perforazione; uso dei 

cementi; uso delle mole da taglio; saldatura di metalli; movimentazione di 

tondini ossidati, etc… 

Riferimienti normativi specifici. 

 

2 

[  17 .2  ]  I  r i sch i  b io l og i c i  i n  
can t i ere .  

Testo Unico, TITOLO X: classificazione degli agenti biologici;  valutazione 

del rischio; misure tecniche, organizzative e procedurali; misure igieniche; 

misure di emergenza; informazione e formazione. 

esempi pratici di rischi biologici in lavorazioni quali: riparazione e 

manutenzione rete fognaria; demolizione impianti farmaceutici; etc… 

    Riferimienti normativi specifici. 

 

2 

T O T A L E  
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A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  18 .1  ]  I  r i sch i  f i s i c i :  
rumore ,  v ib raz i one ,  
mic roc l ima ,  i l l uminaz i one .  

Analisi e misura del rumore e delle vibrazioni: livello, tipo e durata 

dell’esposizione; valori limite dell’esposizione professionale; effetti delle 

misure preventive e protettive; 

Esempi pratici di rischi fisici di rumore e vibrazioni in lavorazioni quali: 

utilizzo di martello demolitore; utilizzo di mole da taglio; utilizzo di aria 

compressa; utilizzo di vibrovagli; utilizzo di macchine compattatrici, etc… 

Microclima: cenni. 

Illuminazione: analisi e misura: valori limite dell’esposizione 

professionale; effetti delle misure preventive e protettive. 

Esempi pratici di rischi fisici di illuminaizione in lavorazioni quali: saldatura 

e taglio dei metalli; stesura di catrame con fiamma; posa di tetti 

riflettenti, etc… 

Riferimenti normativi specifici. 
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[  19 .1  ]  I  r i sch i  conness i  a l l e  
bon i f i c he  da  amianto .  

 

Amianto: caratteristiche; utilizzo nel tempo; individuazione nei vari 

contesti; malatie derivanti dall’esposizione. 

Testo Unico, TITOLO IX, CAPO III: valutazione del rischio; misure di 

prevenzione e protezione; misure igieniche; controllo dell’esposizione; 

valori limite; operazioni lavorative particolari; lavori di demolizione o 

rimozione dell’aminato; informazione e formazione dei lavoratori; 

sorveglianza sanitaria; registro di esposizione e cartelle sanitarie e di 

rischio.  

Riferimenti normativi specifici. 
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C O N T E N U T I  O R E  

[  20 .1  ]  I  r i sch i  d i  i ncend io  e  
d i  esp los i one .  

Analisi del rischio di incendio e di esplosione. 

Titolo XI: protezione da atmosfere esplosive. 

Esempi pratici di rischi di incedioe di esplosione in lavorazioni quali: 

saldatura; posa di materiale bituminoso; lavori in sotterraneo; presenza di 

polveri; scavi in prossimità di tubazioni di metano; impianti elettrici; etc… 

 

4 
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A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  21 .1  ]  I  r i sch i  ne i  l avor i  d i  
montagg io  e  smontagg i o  d i  
e l ement i  p re fabb r i ca t i .  

I rischi legati alla movimentazione di elementi aventi grande massa e 

grande estensione. 

analisi dei rischi derivanti da un contesto tipico: assemblaggio di un 

capannone industriale. 
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C O N T E N U T I  O R E  

[  22 .1  ]  I  d i spos i t i v i  d i  
p ro tez ione i nd iv idua l i  (DPI )  
e  l a  s egna l e t i ca  d i  s i cu rezza .  

Allegato VIII: Analisi dei rischi ai fini dell’impiego di DPI. 

Elenco dei DPI: protezione del capo, protezione del piede, protezione 

degli occhi o del volto, protezione delle vie respiratorie, protezione 

dell’udito, protezione del tronco, delle braccia e delle mani, indumenti di 

protezione contro le intemperie, indumenti fosforescenti, attrezzature di 

protezione anticaduta, attacco di sicurezza con corda, protezione 

dell’epidermide. 

Analisi dei singoli DPI e rischi derivati dall’uso degli stessi. 

Allegato XIV: Prescrizioni generali per la segnaletica di sicurezza. 

Allegato XV: Prescrizioni generali per i cartelli segnaletici. 

Direttiva MACCHINE 98/37/CE. 

Direttiva DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 89/686/CEE. 
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[  23 .1  ]  I  con tenut i  min imi  
de l  P iano  d i  S i cu rezza  e  
Coo rd inamento  e  s tesus ra  d i  
un  PSC  

Allegato XV: contenuti minimi dei Piani di Sicurezza. 

Presentazione di un PSC.  

Analisi di un PSC. 
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[  24 .1  ]  E labo raz ione de l  
P iano  P iano  Operat i vo  d i  
S i cu rezza ,  e laboraz i one  de l  
Fasc i co l o .  

Allegato XV: Elaborazione di un POS per la medesima realtà cantieristica. 4 

T O T A L E  
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C O N T E N U T I  O R E  

[  25 .1  ]  E labo raz ione de l  
P i .M .U .S .  (P iano  d i  
Montagg i o ,  Uso  e  Smontagg io  
de i  pon tegg i ) .  

Allegato XXII: contenuti miniimi del Pi.M.U.S. 

Presentazione di un Pi.M.U.S. e discussione nelle tematiche rilevanti. 
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C O N T E N U T I  O R E  

[  26 .1  ]  Teorie e tecniche di 

comunicazione orientate alla 

risoluzione di problemi e alla 

cooperazione. Teoria di gestione 

dei gruppi e leadership. 

Obiettivo sicurezza: tutte le figure interessate costituiscono il team. 

Analisi degli eventi. 

Catena degli errori. 

Comunicazione. 

Imparare dagli errori. 
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C O N T E N U T I  O R E  

[  27 .1  ]  S tesura  d i  P ian i  d i  
S i cu rezza  e  d i  
Coo rd inamento ,  con  
par t i co la re  r i f e r imento  a  
r i sch i  l ega t i  a l l ’ a rea ,  
a l l ’o rgan izzaz ione de l  
can t i ere ,  a l l e  l avo raz ion i  e  
a l l e  l o ro  i nte r ferenze.  Lavo r i  
d i  g ruppo .  

Elaborazione a gruppi di un PSC relativo ad uno scenario particolare. 8 

T O T A L E  8 
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A R G O M E N T O  
 

C O N T E N U T I  O R E  

[  28 .1  ]  E sempi  d i  P ian i  
Opera t i v i  d i  S i curezza  e  d i  
P ian i  Sost i tut i v i  d i  
S i cu rezza .  

Analisi alcuni POS e  PSS, enfatizzando le diverse problematiche in 

funzione di differenti scenari 
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C O N T E N U T I  O R E  

[  29 .1  ]  E sempi  e  s tesu ra  d i  
Fasc i co l i  basat i  sug l i  s t es s i  
cas i  d e i  P ian i  d i  S i curezza  e  
d i  Coo rd i namento .  

Esempio ed elaborazione a gruppi di un Fascicolo relativo a precedente 

scenario. 
4 
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[  30 .1  ]  S imulaz ione su l  
ruo lo  de l  Coord i na to re  per  l a  
S i cu rezza  i n  fa se  d i  
Esecuz i one .  

Simulazione a gruppi delle azioni da intraprendere, in qualità di CSE, in 

funzione degli scenari che vengono proposti. Analisi delle possibili 

soluzioni ed uso degli strumenti attuativi. 
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